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Conversione Decreto “Agosto”
D.L. n. 104 del 14 agosto 2020

Convertito legge di conversione del 13 ottobre 2020, n. 126
	Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 253 del 13 ottobre 2020 la
LEGGE di conversione con modificazioni del Decreto-Legge recante
“Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell’economia”
Nella presente circolare riepiloghiamo le disposizioni confermate e le novità fiscali e del lavoro introdotte in sede di conversione del cd. Decreto Agosto, riguardanti le imprese, i professionisti e le famiglie, suddivise per argomenti:

· Capo I Lavoro

· Capo II Agevolazione contributiva per l'occupazione in aree svantaggiate - Decontribuzione Sud

· Capo III Salute
· Capo IV Disposizioni in materia di scuola, università ed emergenza
· Capo V Disposizioni concernenti regioni, enti locali e sisma

· Capo VI Sostegno alle imprese

· Capo VII Misure fiscali



LE PRINCIPALI NOVITà DEL DECRETO “AGOSTO” 

Il 13 ottobre è stata pubblicata sulla Gazzetta ufficiale n. 253, la Legge n. 126 del 13 ottobre 2020 di conversione, con modificazioni, del decreto-legge del 14.08.2020 n. 104 detto “decreto Agosto”, recante “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell’economia”.
Il decreto interviene in numerosissimi ambiti con stanziamenti per circa 25 miliardi di euro per il contrasto alla crisi economica causata dal Coronavirus. Di seguito, suddivise per ambito di competenza, le principali misure previste.
Capo I Lavoro 
ART. 1.

NUOVI TRATTAMENTI DI CASSA INTEGRAZIONE ORDINARIA, ASSEGNO ORDINARIO E CASSA INTEGRAZIONE IN DEROGA

La legge di conversione del dl agosto non ha apportato modifiche sulle misure straordinarie già in vigore in tema di Cassa integrazione. 
Si conferma quindi che i datori di lavoro che, nell'anno 2020, sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi riconducibili all’emergenza epidemiologica da COVID-19, possono presentare domanda di concessione dei trattamenti di:
· Cassa integrazione ordinaria, 
· Assegno ordinario e 
· Cassa integrazione in deroga,
come già previsto dal decreto Cura Italia, per una durata massima di complessive diciotto settimane da utilizzare tra il 13 luglio 2020 e il 31 dicembre 2020. I periodi di integrazione precedentemente richiesti e autorizzati ai sensi del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 collocati, anche parzialmente, in periodi successivi al 12 luglio 2020 saranno conteggiati nel nuovo stanziamento. Le 18 settimane sono suddivise in due periodi di 9 settimane, il secondo dei quali viene riconosciuto esclusivamente se interamente autorizzato e decorso il primo periodo. 
Per il 2° periodo le aziende devono versare un contributo addizionale determinato sulla base del raffronto tra il fatturato del primo semestre 2020 e quello del corrispondente semestre 2019
, che sarà pari:

· al 9% della retribuzione globale che sarebbe spettata al lavoratore per le ore di lavoro non prestate durante la sospensione o riduzione dell’attività, per i datori di lavoro che hanno avuto una riduzione del fatturato inferiore al venti per cento;
· al 18% della retribuzione per i datori di lavoro che non hanno avuto alcuna riduzione del fatturato.
Non è dovuto il contributo addizionale se è presente una riduzione del fatturato pari o superiore al venti per cento.

Beneficiari dei trattamenti - secondo l'interpretazione seguita dalla circolare dell'INPS n. 115 del 30 settembre 2020 (come indicato dal Ministero), che ha fornito le istruzioni operative, sono esclusivamente i lavoratori alle dipendenze del datore alla data del 13 luglio 2020. 
Si ricorda che - mentre, in generale, i trattamenti di integrazione salariale non riguardano i dirigenti, i lavoratori a domicilio e gli apprendisti con contratto non professionalizzante i trattamenti in deroga sono ritenuti applicabili 
 a tutti i lavoratori apprendisti ed ai lavoratori a domicilio; restano esclusi solo i dirigenti. 
Per quanto riguarda il settore agricolo la disciplina riguardante la CISOA di cui al comma 8 consente il riconoscimento del trattamento per una durata massima di 50 giorni, nell’ambito del periodo intercorrente tra il 13 luglio 2020 e il 31 dicembre 2020; i trattamenti già autorizzati che riguardino, anche parzialmente, periodi successivi al 12 luglio 2020 concorrono al raggiungimento del limite di durata. 
I termini di scadenza delle domande di ammortizzatori sociali legati all’emergenza dopo diverse proroghe e interventi normativi 
sono entro la fine del mese successivo a quello in cui ha avuto inizio il periodo di sospensione o di riduzione dell’attività lavorativa. Lo stesso decreto ha previsto però un differimento transitorio dei termini di trasmissione delle domande relative ai medesimi trattamenti che rientrano nella nuova disciplina fissato, dopo diverse proroghe, al 31 ottobre 2020. Le risorse a disposizione per questa misura ammontano a circa 16,5 miliardi di euro. 

ART. 1-BIS, 1-TER E 1-QUATER
INDENNITÀ PER I LAVORATORI DI AREE DI CRISI INDUSTRIALE COMPLESSA
La legge di conversione amplia l'accesso a indennità pari al trattamento dell’ultima mobilità ordinaria ai lavoratori delle aree di crisi complessa prevista dalla legge n. 145/2018 art. 1 comma 251. 
In particolare, l’art. 1 bis concede per un periodo massimo di dodici mesi anche ai lavoratori delle aree di crisi industriale complessa ubicate nel territorio di Regioni a statuto speciale, i quali abbiano cessato di percepire l'indennità di disoccupazione (NASpI) prima del 30 giugno 2020 e che precedentemente alla percezione della NASpI non abbiano potuto avere accesso a trattamenti di mobilità ordinaria. 

L'art 1 ter è indirizzato ai lavoratori della Regione Campania che hanno cessato la mobilità ordinaria dal 1º gennaio 2015 al 31 dicembre 2016. Viene concessa, fino al 31 dicembre 2020, un’indennità pari al trattamento dell’ultima mobilità ordinaria percepita, comprensiva della contribuzione figurativa. Tale indennità non è compatibile con la percezione di: 

· reddito di emergenza 

· rapporto di lavoro dipendente;

· pensione diretta o indiretta ad eccezione dell'assegno ordinario di invalidità;

· indennità di disoccupazione per i lavoratori con rapporto di collaborazione coordinata (DIS-COLL);
· reddito di cittadinanza.
ART. 2. 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ACCESSO ALLA CASSA INTEGRAZIONE DEI LAVORATORI DIPENDENTI ISCRITTI AL FONDO PENSIONE SPORTIVI PROFESSIONISTI

Confermata la disposizione per cui i lavoratori dipendenti iscritti al Fondo Pensione Sportivi Professionisti che, nella stagione sportiva 2019-2020, hanno percepito retribuzioni contrattuali lorde non superiori a 50.000 euro possono accedere al trattamento di integrazione salariale in deroga per un periodo massimo complessivo di 9 settimane, situate tra il 23 febbraio e il 31 agosto 2020
. Le domande di cassa integrazione in deroga per gli sportivi dovranno essere presentate dai datori di lavoro all’INPS, secondo le modalità indicate dall’istituto nel messaggio 3137/2020 e circolare 115 del 30.9.2020. 
Sono considerate valide anche le domande già presentate alle Regioni o Province autonome, che provvederanno ad autorizzarle nei limiti delle risorse loro assegnate. Per ogni singola associazione sportiva non potranno essere autorizzate più di 9 settimane complessive; esclusivamente nelle regioni dell’ex zona rossa, Lombardia, Veneto ed Emilia-Romagna potranno essere autorizzati periodi fino a 13 settimane, nei limiti delle risorse ivi previste.
 ART. 3.
ESONERO DAL VERSAMENTO DEI CONTRIBUTI PREVIDENZIALI PER AZIENDE CHE NON RICHIEDONO TRATTAMENTI DI CASSA INTEGRAZIONE
Non è stata modificata nell’iter di conversione della legge la nuova agevolazione che consiste nell'esonero totale dal versamento dei contributi previdenziali per i datori di lavoro privati
, con esclusione del settore agricolo, che non chiedono il rinnovo dei trattamenti di cassa integrazione di cui hanno già fruito. Lo sgravio ha una durata massimo di quattro mesi, fruibili entro il 31 dicembre 2020, nei limiti del doppio delle ore di integrazione salariale già fruite nei mesi di maggio e giugno 2020
. Restano esclusi i premi INAIL.
L'esonero comporta l'applicazione del divieto di licenziamento collettivo e per giustificato motivo oggettivo, già previsto dal decreto Cura Italia e decreto Rilancio, modificato dal decreto agosto 104-2020. L'esonero è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta. L'agevolazione è sottoposta alla direttiva europea sugli aiuti di stato
 ed è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea. 
ART. 4.
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FONDO NUOVE COMPETENZE
Nessuna modifica, in sede di conversione in legge del Decreto, all’articolo che aumenta il finanziamento (830 milioni di euro totali) al fondo istituito presso l’ANPAL già con l’art 88 del DL 34-2020. Il Fondo è destinato a coprire gli oneri di iniziative di formazione dei lavoratori collegate ad accordi sindacali di secondo livello che comportino la rimodulazione o riduzione degli orari di lavoro.
La misura intende favorire il sostegno alle imprese per una graduale ripresa delle attività dopo l’emergenza epidemiologica da COVID 19, sia nel 2020 che nel 2021. Si attende un decreto interministeriale ministeriale per le modalità operative.
ART. 5.
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROROGA DI NASPI E DIS-COLL
La legge di conversione conferma la proroga delle indennità di disoccupazione NASPI e DISCOLL in scadenza tra il 1°maggio 2020 e il 30 giugno 2020, per ulteriori due mesi a decorrere dal giorno di scadenza. L'estensione vale anche per le indennità già prorogate dai decreti Cura Italia e Rilancio e opera in automatico, senza necessità di alcuna domanda. 
L’importo riconosciuto per ciascuna mensilità aggiuntiva è pari all'importo dell'ultima mensilità spettante per la prestazione originaria. La proroga opera solo se il beneficiario non è titolare di una delle indennità COVID19 dai Decreti Cura Italia e Rilancio e dallo stesso Decreto Agosto. Il costo stimato supera i 1300 milioni di euro. Le istruzioni operative sono contenute nella circolare INPS n.111/2020.
ART. 6.

ESONERO DAL VERSAMENTO DEI CONTRIBUTI PREVIDENZIALI PER ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO
Fino al 31 dicembre 2020, ai datori di lavoro privati che assumono lavoratori subordinati a tempo indeterminato è riconosciuto l’esonero totale dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico, per un periodo massimo di sei mesi decorrenti dall’assunzione, con esclusione dei premi e contributi dovuti all’INAIL, nel limite massimo di 8.060 euro su base annua, riparametrato e applicato su base mensile. 
Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
Dall’esonero sono esclusi:
· aziende del settore agricolo
· contratti di apprendistato 
· contratti di lavoro domestico 
· lavoratori che abbiano avuto con la stessa impresa un contratto a tempo indeterminato nei sei mesi precedenti 
 L’esonero è riconosciuto anche nei casi di trasformazione del contratto da tempo determinato in tempo indeterminato successiva alla data di entrata in vigore del decreto 15.08.2020 ed è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote previsti dalla normativa vigente, nei limiti della contribuzione dovuta.

La misura ha un costo che sfiora il miliardo e mezzo di euro con riferimento agli anni 2020 e 2021.
La conversione in legge non ha modificato questa misura.
ART. 7.
ESONERO DAL VERSAMENTO DEI CONTRIBUTI PREVIDENZIALI PER ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO NEL SETTORE TURISTICO E DEGLI STABILIMENTI TERMALI
Riconfermato ugualmente lo sgravio totale dei contributi previdenziali sino ad un massimo di tre mesi, applicabile alle assunzioni a tempo determinato o con contratto di lavoro stagionale stipulate entro il 31 12 2020, nei settori del turismo e degli stabilimenti termali, con le stesso modalità previste all’art. precedente. In caso di conversione di detti contratti in rapporti di lavoro tempo indeterminato si applica lo sgravio per sei mesi descritto dall’art. 6.

L’efficacia subordinata all’autorizzazione della Commissione europea. La spesa totale stimata per questa agevolazione ammonta a circa 180 milioni di euro.
ART. 8.

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROROGA O RINNOVO DI CONTRATTI A TERMINE E DI CONTRATTI DI SOMMINISTRAZIONE
L’art. 8 riscrive la norma molto criticata del decreto Rilancio e introduce importanti novità in tema di contratti a termine: dalla data di entrata in vigore del nuovo decreto Agosto è possibile rinnovare o prorogare senza causali (una sola volta) i contratti a termine sia diretti che in somministrazione, per un massimo di 12 mesi purché la firma avvenga entro il 31 12 2020. La durata complessiva con rinnovi e proroghe comunque deve restare entro i 24 mesi previsti dal Decreto Dignità n. 87 2018.
Inoltre, viene abrogato il comma dell’art. Rilancio che prevedeva l'obbligo di prorogare contratti a tempo determinato o di apprendistato di primo e terzo livello, per periodi pari alle eventuali interruzioni o riduzioni dell'attività lavorativa imposte dall'emergenza.
In sede di conversione in legge è stato inserito il comma 1 bis in materia di somministrazione di lavoro: diventa possibile impiegare in missione presso lo stesso utilizzatore, per periodi superiori a ventiquattro mesi anche non continuativi il medesimo lavoratore somministrato, per il quale l’agenzia di somministrazione abbia comunicato all’utilizzatore l’assunzione a tempo indeterminato, senza che ciò determini in capo all’utilizzatore stesso la costituzione di un rapporto di lavoro a tempo indeterminato. La norma ha validità fino al 31 dicembre 2021.

ART. 9.

NUOVA INDENNITÀ PER I LAVORATORI STAGIONALI DEL TURISMO, DEGLI STABILIMENTI TERMALI E DELLO SPETTACOLO
Resta identico l'art. 9 in cui si prevedono la nuova indennità di 1000 euro una tantum per alcune categorie di lavoratori. Le categorie interessate e i relativi requisiti sono riepilogati nella tabella che segue:
	BENEFICIARI
	REQUISITI

	dipendenti stagionali del settore turismo e degli stabilimenti termali
	· rapporto di lavoro cessato nel periodo compreso tra il 1°gennaio 2019 e il 17 marzo 2020,

· non titolari di NASPI, alla data di entrata in vigore della norma

	lavoratori in somministrazione, impiegati presso imprese utilizzatrici operanti nel settore del turismo e degli stabilimenti termali,
	· rapporto di lavoro cessato nel periodo compreso tra il 1°gennaio 2019 e il 17 marzo 2020,

· non titolari di NASPI, alla data di entrata in vigore della norma

	dipendenti stagionali appartenenti a settori diversi da turismo e stabilimenti termali
	· rapporto di lavoro cessato involontariamente nel periodo compreso tra il 1°gennaio 2019 e il 17 marzo 2020,

·  con almeno trenta giornate lavorative nel medesimo periodo;

	lavoratori intermittenti 
	· con almeno trenta giornate lavorative nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020.

	lavoratori autonomi occasionali, privi di partita IVA 
	· che tra il 1°gennaio 2019 e il 29 febbraio 2020 siano stati titolari di contratti autonomi occasionali
· che non abbiano un contratto in essere alla data di entrata in vigore del decreto. 

· iscritti alla data del 17 marzo 2020 alla Gestione separata, 

· con accredito nello stesso arco temporale di almeno un contributo mensile;

· non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie

	incaricati alle vendite a domicilio 
	· con reddito annuo 2019 derivante dalle medesime attività superiore ad euro 5.000 

· titolari di partita IVA attiva e iscritti alla Gestione Separata alla data del 17 marzo 2020 

· non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie

	lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo (EX Enpals)
	· con almeno 30 contributi giornalieri versati nel 2019 e con reddito non superiore a 50mila euro OPPURE

· con almeno sette contributi giornalieri versati nel 2019, cui deriva un reddito non superiore ai 35.000 euro.

	lavoratori dipendenti a tempo determinato del settore del turismo e degli stabilimenti termali
	· Con uno o più contratti di lavoro a tempo determinato nel settore del turismo e degli stabilimenti termali, pari ad almeno trenta giornate tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020 e

· Idem nel 2018 


Inoltre, tutti i soggetti citati non devono essere in alcuna delle seguenti condizioni:

· titolari di altro contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, tranne il contratto intermittente 

· titolari di pensione, con l'esclusione delle pensioni di invalidità civile

Le indennità non concorrono alla formazione del reddito e sono erogate dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 680 milioni di euro per l'anno 2020. La norma prevede anche il termine al 30 settembre 2020 per le richieste delle indennità istituite dai decreti Cura Italia e Rilancio, non ricomprese nella nuova norma in commento. 
ART.10.

INDENNITÀ LAVORATORI MARITTIMI

All'art. 10 il decreto-legge in commento ha istituito una Indennità di 600 euro per ciascuno dei mesi di giugno e luglio 2020, destinata ai lavoratori marittimi
. I requisiti richiesti sono:
· aver cessato involontariamente il contratto di arruolamento o altro rapporto di lavoro dipendente nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020,

· avere svolto almeno trenta giornate lavorative nello stesso periodo,

· assenza di altri contratti di arruolamento o lavoro dipendente, NASPI, indennità di malattia, pensione alla data di entrata in vigore del decreto Agosto,

L’indennità non concorre alla formazione del reddito. 

L'erogazione avverrà su domanda degli interessati all'INPS, nel limite di spesa complessivo di 24,6 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvederà al monitoraggio delle domande per assicurare il rispetto del limite di spesa.
ART. 10-BIS.
APPLICAZIONE DEL REGIME PREVIDENZIALE RECATO DALLA LEGGE 13 MARZO 1958, N.250, 
AI SOCI DI COOPERATIVE DELLA PESCA ISCRITTE NELL’APPOSITA SEZIONE 
DELL’ALBO NAZIONALE DEGLI ENTI COOPERATIVI

L’articolo 10 bis introdotto dal Senato nel corso della conversione in legge, dispone la applicazione del regime previdenziale e assistenziale della legge n. 250/1958 anche nei confronti dei lavoratori marittimi di cui all’articolo 115 del codice della navigazione, che esercitano la pesca quale esclusiva e prevalente attività lavorativa e che siano associati di cooperative, iscritte all’Albo nazionale degli enti cooperativi, ancorché l’attività di pesca non sia organizzata e coordinata dalle medesime cooperative.

Gli obblighi contributivi derivanti dalla disciplina sono a carico delle cooperative di pesca ma sono fatti salvi i versamenti contributivi assolti direttamente dai soci prima della data di entrata in vigore della presente disposizione.

ART. 12.

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LAVORATORI DELLO SPORT
L'Art. 12 non ha subito modifiche e riguarda il finanziamento, per 90 milioni di euro, dell'indennità di 600 euro per i collaboratori sportivi, relativa al mese di giugno. Come per il decreto Rilancio, beneficiari nello specifico sono i lavoratori impiegati con rapporti di collaborazione presso:

· il Comitato Olimpico Nazionale (CONI),

· il Comitato Italiano Paralimpico (CIP), 

· le federazioni sportive nazionali,

· gli enti di promozione sportiva, riconosciuti dal Comitato Olimpico Nazionale (CONI) e dal Comitato Italiano Paralimpico (CIP), 

· le società e associazioni sportive dilettantistiche, 

già attivi alla data del 23 febbraio 2020, e che, per l’emergenza epidemiologica da COVID 19, hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività alla data del 31 maggio 2020. Il bonus non concorre alla formazione del reddito e non è cumulabile con altro reddito da lavoro, reddito di cittadinanza reddito di emergenza o altre indennità INPS per Covid 19.
Incaricata della gestione la società Sport e Salute s.p.a la cui piattaforma telematica ha accolto le domande tra l’8 e il 15 settembre 2020. È stato emanato il decreto ministeriale il 28.9.2020
 di trasferimento dei fondi in cui è previsto inoltre che eventuali risorse residue siano utilizzate per elevare l’indennità sino a un massimo di 1000 euro per i soli richiedenti che nell’anno 2019 avessero percepito compensi superiori a 10mila euro.

ART. 12-BIS.
INTERVENTI PER IL PASSAGGIO AL PROFESSIONISMO E L'ESTENSIONE DELLE TUTELE SUL LAVORO NEGLI SPORT FEMMINILI
Il nuovo articolo inserito al Senato istituisce il Fondo per il professionismo negli sport femminili presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, con una dotazione di 2,9 milioni di euro per l'anno 2020, 3,9 milioni di euro per l'anno 2021 e 3 ,9 milioni di euro per l'anno 2022. 
È il primo passo di attuazione della legge delega n. 86 2019 per il riordino della disciplina degli enti sportivi che garantisca la parità di trattamento e di non discriminazione dei sessi nel lavoro sportivo, in particolare riformando la legge 91/1981.
Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione le federazioni sportive che intendono accedere al Fondo devono deliberare il passaggio al professionismo sportivo di campionati femminili, che deve avvenire entro il 31 dicembre 2022. 
Dopo la delibera le federazioni sportive possono presentare la domanda per finanziamenti finalizzati:

· per l'anno 2020 al sostegno al reddito e alla tutela medico-sanitaria delle atlete e allo svolgimento di attività di sanificazione e ristrutturazione degli impianti sportivi, a fronte dell'emergenza COVID-19;

· per gli anni 2021 e 2022: per almeno la metà delle risorse al reclutamento e alla formazione delle atlete e alla loro tutela assistenziale; per la restante parte, per la qualifica dei tecnici, la promozione dello sport femminile e il miglioramento delle infrastrutture.

Un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, dovrà definire le modalità di accesso. 
ART. 13. 

DISPOSIZIONI CONCERNENTI L’INDENNITÀ A VALERE SUL FONDO PER IL REDDITO DI ULTIMA ISTANZA
(BONUS PROFESSIONISTI MAGGIO)
L’articolo non ha subito modifiche con la conversione in legge. Provvede, con un rifinanziamento di 530 milioni di euro a completare l'attuazione di quanto previsto già dal decreto Cura Italia e Rilancio, cioè l’erogazione dell'indennità di sostegno al reddito per i professionisti iscritti alle Casse ordinistiche, per il mese di maggio 2020, pari a 1000 euro. Si riconfermano i seguenti requisiti:

· non essere titolare di contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato;

· non essere titolare di pensione.

· aver conseguito per l'anno 2018 un reddito professionale non superiore a 35mila euro. L'attività deve essere stata limitata dai provvedimenti restrittivi emanati a causa dell'emergenza sanitaria.

· aver percepito nell'anno di imposta 2018, un reddito professionale compreso tra 35.000 euro e 50.000 euro e aver ridotto o sospeso l’attività autonoma o libero-professionale in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da Covid-19.

Il termine temporale per la cessazione di attività è fissato al 31 maggio 2020. 

L'indennità sarà erogata automaticamente da ciascuna Cassa previdenziale a chi ha già fatto richiesta a marzo o aprile, mentre per coloro che non abbiano richiesto le mensilità precedenti le domande andavano presentate entro e non oltre il trentesimo giorno successivo all’entrata in vigore del decreto Agosto (14 settembre 2020).
	RIEPILOGO NUOVE INDENNITA’ DECRETO AGOSTO 

	INDENNITA LAVORATORI MARITTIMI art. 10
	Mesi di giugno e luglio 2020: 600 euro ciascuno (GESTIONE INPS)

	INDENNITA’ COLLABORATORI SPORTIVI art. 12
	Mese di giugno 2020: 600 euro (GESTIONE SPORT E SALUTE SPA)

	INDENNITA’ PROFESSIONISTI CON CASSA art. 13
	Mese di maggio 1000 euro (GESTIONE CASSE DEGLI ORDINI PROFESSIONALI)


ART. 14.

PROROGA DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LICENZIAMENTI COLLETTIVI E INDIVIDUALI PER GIUSTIFICATO MOTIVO OGGETTIVO

Questo articolo prevede la proroga del blocco ai licenziamenti economici fino al 31 dicembre 2020, ma solo per:

· le aziende che utilizzano la cassa integrazione ex art. 1 di questo decreto e 

· quelle che l’hanno utilizzata e optano per il nuovo esonero contributivo ex art 3 

Ricordiamo che si tratta nello specifico del divieto di licenziamento sia individuale che collettivo per giustificato motivo oggettivo, attivo già da marzo a seguito del decreto Cura Italia e rinnovato dal decreto Rilancio, con scadenza il 17 agosto. Lo stop si applica per tutto il periodo di utilizzo e la data in cui si varia a seconda dell’utilizzo degli ammortizzatori sociali. La data finale per chi ha iniziato dal 15 agosto 2020 l’utilizzo degli ammortizzatori citati senza interruzioni scatterebbe quindi il 16 novembre 2020.
 Restano sempre esclusi dal divieto:

· i casi di cambio di appalto in cui "il personale interessato dal recesso, già sia riassunto a seguito di subentro di nuovo appaltatore ".

· le imprese che hanno cessato l’attività;

· le imprese dichiarate fallite quando non sia previsto l’esercizio provvisorio;

· i casi di accordo collettivo aziendale di incentivo alla risoluzione consensuale dei rapporti di lavoro, stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale (non RSU RSA) solo per i lavoratori che aderiscono al predetto accordo.

In sede di conversione il Senato ha soppresso il comma 4, che prevedeva la possibilità di revoca di procedure di licenziamento già avviate e /o concluse, senza oneri per i datori di lavoro purché facessero richiesta contestualmente di cassa integrazione. 
ART. 15. 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TRATTAMENTI PENSIONISTICI IN FAVORE DI SOGGETTI DISAGIATI (AUMENTO PENSIONE INVALIDITA’)

A partire dal 20 luglio 2020 gli invalidi civili totali di età superiore a 18 anni, titolari della relativa pensione o di quella di inabilità, hanno diritto all’elevazione dell’assegno fino a 651,51 euro mensili, come prescritto dalla sentenza della Corte costituzionale 152/2020 sull’illegittimità dell’art. 38 comma 4 legge 448/2001. 

La sentenza era stata già recepita in sede di conversione del Dl 34/2020 (Rilancio) con l’articolo 89 bis, ma il testo era impreciso e prevedeva che l’aumento spettasse “indipendentemente dal requisito anagrafico dei 60 anni di età” con l’effetto involontario di includere anche i minorenni. Il decreto Agosto convertito in legge abroga tale articolo, e specifica che l’aumento delle pensioni di invalidità totale (compresi ciechi e sordomuti) spetta ai “titolari di età superiore a 18 anni”.
 

ART. 19. 

ACCESSO ALLA CASSA INTEGRAZIONE PER I LAVORATORI DELLE EX-ZONE ROSSE

Con l’art. 19 il decreto convertito in legge rende disponibili ulteriori 4 settimane di Cassa integrazione ordinaria, assegno ordinario o cassa in deroga, per i datori di lavoro delle Regioni Emilia-Romagna, Regione del Veneto e Lombardia che abbiano sospeso l’attività lavorativa a causa dell’impossibilità di raggiungere il luogo di lavoro da parte dei dipendenti per provvedimenti delle autorità connessi all’emergenza COVID-19. I periodi devono essere compresi tra il 23 febbraio 2020 e il 30 aprile 2020, e corrispondere alla durata dei provvedimenti della pubblica autorità, per un massimo di quattro settimane.
Le domande vanno trasmesse per via telematica all’INPS, a pena di decadenza, entro il 15 ottobre 2020 allegando copia del provvedimento della pubblica autorità.
 Va utilizzata la specifica causale «COVID-19 – Obbligo permanenza domiciliare». In caso di pagamento diretto il datore di lavoro è tenuto ad inviare all’Istituto tutti i dati necessari entro il 15 novembre 2020.
Le domande saranno accolte dall’Inps fino al raggiungimento del limite di risorse previste pari a 59,3 milioni di euro.
ART. 21. 

RIDETERMINAZIONE DEI LIMITI DI SPESA PER BONUS BABY SITTER E LAVORATORI DOMESTICI
L’articolo in commento, che non ha subito modifiche nella conversione in legge, ha ridefinito i finanziamenti massimi per due misure attivate dal decreto Cura Italia: bonus baby-sitter/congedo COVID e bonus lavoratori domestici. Vista la distribuzione delle richieste che ha portato all’esaurimento dei fondi destinati in particolare al bonus baby-sitter per Covid 19 ai lavoratori della pubblica amministrazione, vengono destinati a questo scopo circa 170 milioni di euro, precedentemente stanziati per il bonus lavoratori domestici e rimasti inutilizzati.
ART. 21-BIS.
LAVORO AGILE E CONGEDO STRAORDINARIO GENITORI DURANTE IL PERIODO DI QUARANTENA OBBLIGATORIA DEL FIGLIO CONVIVENTE PER CONTATTI SCOLASTICI 

Inserito nella conversione in legge del decreto, l’articolo prevede la soppressione del DL 111 sul riavvio delle attività scolastiche e il contestuale recepimento delle relative norme nella legge in commento. In particolare, per il periodo tra il 9 settembre e il 31 dicembre 2020 vengono previste due misure alternative per permettere l’assistenza ai figli conviventi, minori di 14 anni in caso di quarantena disposta dalla ASL territorialmente competente a seguito di contatti verificatisi all'interno del plesso scolastico o durante attività sportive, lezioni musicali e linguistiche: 
· i genitori lavoratori dipendenti possono svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile per tutto o parte del periodo corrispondente alla durata della quarantena del figlio; 

· nel caso in cui il lavoro non possa essere svolto in modalità agile e comunque in alternativa, uno dei genitori, alternativamente all'altro, può astenersi dal lavoro per tutto o parte del periodo corrispondente, con indennità del 50% della retribuzione. I suddetti periodi sono coperti da contribuzione figurativa.

ART. 21-TER.
LAVORO AGILE PER GENITORI CON FIGLI CON DISABILITÀ
Questo nuovo articolo amplia fino al 30 giugno 2021, il diritto allo smart working per i genitori lavoratori dipendenti privati che hanno almeno un figlio in condizioni di disabilità grave riconosciuta ai sensi della legge 5 febbraio 1992 n. 104, a condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore non lavoratore e che l’attività lavorativa non richieda necessariamente la presenza fisica. La prestazione di lavoro potrà essere svolta in modalità agile anche in assenza degli accordi individuali, fermo restando il rispetto degli obblighi informativi previsti dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81.
ART. 22.
FONDO PER LA FORMAZIONE PERSONALE DELLE CASALINGHE E DEI CASALINGHI

L’articolo in questione è stato riscritto per provvedere ad assicurare la parità di trattamento dei sessi in merito al Fondo denominato «Fondo per la formazione personale delle casalinghe e dei casalinghi». Sono stanziati 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, per promozione di attività di formazione, svolte da enti pubblici e privati, di coloro che svolgono attività nell'ambito domestico, senza vincolo di subordinazione e a titolo gratuito, finalizzate alla cura delle persone e dell'ambiente domestico, “in via prioritaria dalle donne”, e con particolare riguardo all'acquisizione di competenze digitali, funzionali all'inserimento lavorativo e alla valorizzazione delle attività di cura. I destinatari devono essere iscritti e iscritte all'Assicurazione obbligatoria INAIL. Il decreto ministeriale con le modalità attuative è atteso entro il 31.12.2020.
ART. 23.
 NUOVE MISURE IN MATERIA DI REDDITO DI EMERGENZA

Per il REM, il reddito di emergenza destinato ai nuclei familiari in difficoltà economiche per l’emergenza COVID 19, anche in considerazione della disponibilità di risorse, il decreto Agosto riapre i termini per le domande, scaduti il 31 luglio 2020
. Si prevede quindi che possa essere riconosciuto il REM per una ulteriore singola quota di 400 euro (aumentati fino a 800 sulla base del moltiplicatore familiare, secondo i parametri ISEE) ai nuclei familiari in possesso dei requisiti già previsti dal decreto Rilancio, con la sola modifica che va preso a riferimento il valore del reddito familiare di maggio e non più aprile 2020. La domanda potrà essere presentata all’INPS, entro il 15 ottobre 2020. Nella conversione in legge è stata ridefinita in modo più corretto la specificazione sulla incompatibilità con la fruizione, da parte dei componenti del nucleo familiare delle indennità istituite dal Decreto Rilancio e dal decreto Agosto (marittimi e sportivi).

ART. 24.
 MISURE URGENTI PER LA TUTELA DEL PATRIMONIO CULTURALE E PER LO SPETTACOLO
L’articolo 24, comma 1, a cui il Senato ha apportato modifiche formali, consente al Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo (MIBACT) di conferire incarichi di collaborazione, per un importo massimo di 40.000 euro per singolo incarico, presso le Soprintendenze Archeologia, belle arti e paesaggio, per la durata massima di quindici mesi e comunque entro il 31 dicembre 2021, nel limite di spesa di 4 milioni di euro per l’anno 2020 e di 16 milioni di euro per l’anno 2021. Ai collaboratori possono essere attribuite le funzioni di responsabile unico del procedimento (RUP). Il comma 12, lett. a), prevede la relativa copertura.
ART. 26.
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SORVEGLIANZA ATTIVA IN QUARANTENA
La legge di conversione del DL Agosto interviene a prorogare la norma per la tutela dei lavoratori dipendenti pubblici e privati disabili o in condizioni di rischio derivante da immunodepressione, patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita definiti "fragili", che era stata introdotta dal decreto Cura Italia e rinnovata dal decreto Rilancio ma “dimenticata” nel decreto legge Agosto per cui la scadenza era rimasta ferma al 31 luglio 2020. Si riconferma quindi fino al 15 ottobre la possibilità, nei casi di assenza per quarantena o isolamento fiduciario, di:
· trattamento di malattia equiparata al ricovero ospedaliero
 e 

· la non computabilità di queste assenze nel periodo di comporto
.
Il comma 1 bis ribadisce che il certificato medico il quale attesti una condizione di rischio può essere emesso sia dalle competenti autorità sanitarie, che dal medico di base. Il medico non è comunque imputabile di nessuna responsabilità, neppure contabile, salvo il fatto doloso, nell’ipotesi in cui il riconoscimento dello stato invalidante dipenda da fatto illecito. 

Resta anche confermato il divieto di monetizzare le ferie non fruite a causa di assenze dal servizio per questi motivi.

Il nuovo comma 2 bis prevede invece, a partire dal 16 ottobre e fino al 31 dicembre 2020, che lo smart working, sia la modalità ordinaria di svolgimento delle attività per i lavoratori fragili. Per questo è possibile anche l’adibizione a diverse mansioni, purché ricomprese nella medesima categoria o area di inquadramento previste dal rispettivo Ccnl, oppure anche lo svolgimento di una attività di formazione professionale.
Per quanto riguarda in particolare il settore della scuola, l’articolo in commento autorizza la spesa di 54 milioni di euro per l’anno 2020 per i periodi utilizzabili da personale educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario. Le risorse complessive per gli oneri a carico dello Stato sono aumentate quindi ad oltre 660 milioni di euro. 

Capo II Agevolazione contributiva per l'occupazione in aree svantaggiate - Decontribuzione Sud
ART. 27

AGEVOLAZIONE CONTRIBUTIVA PER L’OCCUPAZIONE IN AREE SVANTAGGIATE
DECONTRIBUZIONE SUD
Nuovo sconto sui contributi per le imprese delle Regioni del Sud per il contrasto alla crisi economica provocata dall’epidemia Covid 19. L’art. 27 del decreto Agosto stanzia più di un miliardo di euro per una agevolazione contributiva a favore dei datori di lavoro privati situati nelle aree svantaggiate del Paese, applicabile da ottobre a dicembre 2020. Sono esclusi lavoro agricolo e lavoro domestico. La novità è che sono interessati tutti i dipendenti già presenti in azienda. Lo sgravio è fissato al 30% della contribuzione previdenziale, esclusi i premi per l'assicurazione contro gli infortuni INAIL e mantenendo ferma l’aliquota di computo ai fini pensionistici.

Le aree svantaggiate destinatarie della misura sono individuate nelle “Regioni che nel 2018 presentavano un prodotto interno lordo pro capite inferiore al 75 per cento della media EU27 o comunque compreso tra il 75 per cento e il 90 per cento, e un tasso di occupazione inferiore alle media nazionale”. Si tratta in particolare delle Regioni del Mezzogiorno cui si aggiungeva nel testo del Decreto-legge anche l'Umbria. La conversione in legge corregge il comma 1 eliminando l’Umbria dalla lista, in quanto non presenta i requisiti richiesti.

Al comma 2 viene specificato che, poiché il beneficio riguarda anche i dipendenti giornalisti delle imprese editrici di giornali “le amministrazioni concedenti sono l’Istituto Nazionale per la Previdenza Sociale e, per quanto di competenza, l’Istituto nazionale di previdenza dei giornalisti italiani - INPGI”, Il quale deve provvedere a inviare al saldo, per il rimborso, la rendicontazione sugli oneri relativi sui giornalisti dipendenti al Ministero del Lavoro.

La norma del decreto Agosto è sottoposta alla direttiva comunitaria sugli Aiuti di stato e deve essere quindi approvata dalla Commissione Europea.
Con l’introduzione del comma 3 bis, infine la legge di conversione riapre i termini per la presentazione delle domande di prepensionamento dei lavoratori poligrafici delle imprese stampatrici ed editrici di quotidiani e periodici e agenzie di stampa in situazione di crisi, regolata dall’art. 1comma 500 Legge 160/2019
. I lavoratori i cui termini ordinari
 siano scaduti dopo il 31.1.2020 potranno presentare domanda entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione.
L’articolo in commento prevede anche che un decreto interministeriale Lavoro-Economia- Mezzogiorno, entro il 30 novembre 2020, definisca le modalità per la definizione di altre misure agevolative di decontribuzione da mettere in atto per il periodo 2021-2029.
	RIEPILOGO SGRAVI CONTRIBUTIVI DECRETO AGOSTO

	TIPOLOGIA
	DURATA
	BENEFICIARI

	Esonero totale assunzioni a t. indeterminato (art. 6)
	6 mesi

(stipula o conversione contratto fino al 31.12.2020)
	Datori di lavoro privati, con esclusione dii

· lavoro domestico;
· lavoro agricolo;
· apprendistato;

	Esonero totale assunzioni a termine (art. 7)
	3 mesi
(stipula fino al 31.12.2020)
	Datori di lavoro privati del settore turistico e termale;


	Sgravio del 30% dipendenti già in forza nelle aree svantaggiate (art. 27)
	3 mesi

dal 01.10 al 31.12.2020
	Datori di lavoro privati, con esclusione di:

· lavoro domestico;
· lavoro agricolo.


Capo III disposizioni in materia di salute

ARTICOLO 29-BIS.

MISURE PER IL SOSTEGNO DEL SISTEMA TERMALE NAZIONALE
Istituito un fondo con dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2020 e 18 milioni di euro per l'anno 2021, finalizzato alla concessione di buoni per l'acquisto di servizi termali, le cui modalità attuative dovranno essere previste da un decreto del MISE da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di conversione.
Inoltre, per l’effettuazione di tale disposizione, viene consentito al MISE di avvalersi di società in house mediante stipula di apposita convenzione.

Capo IV disposizioni in materia di scuola, università ed emergenza
ART. 33-BIS.
MISURE URGENTI PER LA DEFINIZIONE DELLE FUNZIONI E DEL RUOLO DEGLI EDUCATORI SOCIO PEDAGOGICI NEI PRESIDI SOCIO SANITARI E DELLA SALUTE
Questo nuovo articolo introdotto al Senato prevede che il Ministero della salute, d'intesa con il Ministero dell'università e della ricerca, adotti un decreto, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione, per stabilire le funzioni proprie e gli aspetti socio-educativi, della figura professionale dell’educatore socio-pedagogico, considerata l’importanza pedagogica delle sue declinazioni sociali, della marginalità, della disabilità e della devianza.

Capo V disposizioni concernenti regioni, enti locali e sisma
ART. 57. COMMA 6 
AGEVOLAZIONI FISCALI E CONTRIBUTIVE ZONA FRANCA URBANA SISMA CENTRO ITALIA 2016-2017

All’interno dell’art. 57 dedicato a numerose disposizioni in tema di eventi sismici, il comma 6, che non ha subito modifiche in sede di conversione, prevede l’estensione di alcune agevolazioni fiscali e contributive (già introdotte dall'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 – che ha istituito la Zona franca urbana nei comuni colpiti dal sisma del Centro Italia) fino al periodo d’imposta 2022 (rispetto al previgente termine del 2020).

In particolare, in tema di lavoro, si segnala l’esonero dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali, con esclusione dei premi per l'assicurazione obbligatoria infortunistica, a carico dei datori di lavoro, sulle retribuzioni da lavoro dipendente anche per il 2021 e 2022. Tale esonero, alle medesime condizioni, spetta anche ai titolari di reddito di lavoro autonomo che svolgono l'attività all'interno della zona franca urbana.

Con la circolare direttoriale 6 giugno 2019, n. 243317 del MISE sono stati stabiliti modalità e termini di presentazione delle istanze di accesso alle agevolazioni in favore delle imprese e dei titolari di reddito di lavoro autonomo localizzati nella zona franca urbana. Inps ha fornito le istruzioni con la circolare 48 2019 e con il messaggio 3674/2020.

Capo VI Sostegno e rilancio dell’economia

ART. 58.
FONDO PER LA FILIERA DELLA RISTORAZIONE
Il decreto di agosto ha stanziato 600 milioni di euro per l’anno 2020 per sostenere le attività di ristorazione attraverso un contributo a fondo perduto per acquisto di prodotti delle filiere agricole e alimentari. La platea cui spetta il contributo a fondo perduto è stata ampliata in sede di conversione e adesso include tutti i seguenti codici ATECO:
· 56.10.11 – Ristorazione con somministrazione;
· 56.10.12 - Attività di ristorazione connesse alle aziende agricole (aggiunto)

· 56.21.00 - Catering per eventi e banquetting (aggiunto)
· 56.29.10 – Mense;
· 56.29.20 – Catering continuativo su base contrattuale;
· 55.10.00 – Alberghi e strutture simili, limitatamente alle attività autorizzate alla somministrazione di cibo (aggiunto).
Il contributo riguarda l’acquisto di prodotti, inclusi quelli vitivinicoli, di filiere agricole e alimentari, anche D.O.P. e I.G.P. Condizione necessaria è che le imprese abbiano avuto l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi medi dei mesi da marzo a giugno 2020 inferiore ai tre quarti dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi medi dei mesi da marzo a giugno 2019. 

Non è richiesto nessun requisito per chi ha iniziato l’attività a decorrere dal 1° gennaio 2020.
Si attende decreto attuativo che avrebbe già dovuto essere emanato.
ART. 58-BIS.

FONDO PER LA PROMOZIONE DEI PRODOTTI ORTOFRUTTICOLI DI QUARTA GAMMA
L'articolo, introdotto durante il percorso di conversione, istituisce nello stato di previsione del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, il Fondo per la promozione dei prodotti di quarta gamma, con l’obbiettivo di promuoverne la commercializzazione, di stimolare la ripresa ed il rilancio del relativo comparto e di sensibilizzare i consumatori rispetto ai livelli qualitativi e di sicurezza alimentare di tali prodotti. La dotazione finanziaria attualmente prevista è di 20 milioni di euro per l'anno 2020.

Per prodotti ortofrutticoli di "quarta gamma" si intendono i prodotti sottoposti a tutte le operazioni propedeutiche al consumo diretto del prodotto confezionato, senza necessità di ulteriori lavorazioni né di lavaggio.
ART. 58-QUATER.

MISURE A FAVORE DEL SETTORE VITIVINICOLO
L’emendamento introdotto in sede di conversione è finalizzato ad estendere la platea dei soggetti beneficiari della misura di cui all'articolo 222, comma 2, del decreto "Rilancio", che prevede il riconoscimento, a favore delle imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, dell'esonero straordinario dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a carico dei datori di lavoro, dovuti per il periodo dal 1° gennaio 2020 al 30 giugno 2020.

Con la disposizione in esame l'intervento di sostegno è assicurato anche alle imprese del settore vitivinicolo la cui posizione aziendale è associata ai codici Ateco:

· 11.02.10 Produzione di vini da tavola e vini di qualità prodotti in regioni determinate) e 

· 11.02.20 Produzione di vino spumante e altri vini speciali.

ART. 59.
CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO PER ATTIVITÀ ECONOMICHE E COMMERCIALI NEI CENTRI STORICI
Confermato e non oggetto di modifiche sostanziali il contributo a fondo perduto rivolto ai soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte nelle città a vocazione turistica, che abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri:

a) per i comuni capoluogo di provincia, in numero almeno tre volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni;

b) per i comuni capoluogo di città metropolitana, in numero pari o superiore a quello dei residenti negli stessi comuni.

I Comuni a cui spetta il contributo sono i seguenti:

Venezia, Verbania, Firenze, Rimini, Siena, Pisa, Roma, Como, Verona, Milano, Urbino, Bologna, La Spezia, Ravenna, Bolzano, Bergamo, Lucca, Matera, Padova, Agrigento, Siracusa, Ragusa, Napoli, Cagliari, Catania, Genova, Palermo, Torino, Bari.
Il contributo spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi riferito al mese di giugno 2020, sia inferiore a due terzi del fatturato e dei corrispettivi realizzati nel corrispondente mese del 2019. L’ammontare del contributo è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi riferito al mese di giugno 2020 e l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente mese del 2019, nelle seguenti misure:

· 15% per i soggetti con ricavi o compensi non superiori a quattrocentomila euro; 

· 10% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a quattrocentomila euro e fino a un milione di euro; 

· 5% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a un milione.
L'ammontare del contributo a fondo perduto è riconosciuto in misura non inferiore a mille euro per le persone fisiche e a duemila euro per i soggetti diversi dalle persone fisiche. 

Detti importi minimi sono altresì riconosciuti ai soggetti che hanno iniziato l'attività a partire dal 1° luglio 2019. In ogni caso, l’ammontare del contributo a fondo perduto non può essere superiore a 150.000 euro.
ART. 60. COMMI 1 - 7
RIFINANZIAMENTI DI MISURE A SOSTEGNO DELLE IMPRESE
Non sono stati modificati in sede di conversione i rifinanziamenti degli strumenti previsti a supporto delle imprese: 

· 64 milioni per la “nuova Sabatini” per l’anno 2020;
· 500 milioni per i contratti di sviluppo per l’anno 2020;
· 200 milioni per il Fondo per la salvaguardia dei livelli occupazionali e la prosecuzione dell’attività di impresa per l’anno 2020; 

· 50 milioni per il voucher per l’innovazione al fine di rafforzare il sostegno ai processi di trasformazione tecnologica e digitale delle piccole e medie imprese per l’anno 2021;
· 10 milioni di euro per l’anno 2020 ad incremento del Fondo per la crescita sostenibile per le finalità di promozione della nascita e dello sviluppo delle società cooperative di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 dicembre 2014 c.d. misura Nuova Marcora;
· 950 milioni per l’anno 2021 per il Fondo Ipcei per il sostegno alle imprese che partecipano alla realizzazione di importanti progetti di interesse europeo.

ART. 60, COMMI 7-BIS-7-QUINQUIES

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SOSPENSIONE TEMPORANEA DELL'AMMORTAMENTO DEL COSTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI

In sede di conversione in legge del decreto Agosto è stata prevista anche la possibilità per i soggetti che non adottano i principi contabili internazionali di non effettuare fino al 100% degli ammortamenti relativi a immobilizzazioni materiali e immateriali. In tal modo i beni manterranno il loro valore di iscrizione così come risultante dall'ultimo bilancio annuale regolarmente approvato. La quota di ammortamento non effettuata nell’esercizio in corso sarà traslata all'esercizio successivo, allungando, quindi, il piano dì ammortamento originario di un anno.

Tale misura, in relazione all'evoluzione della situazione economica conseguente all'epidemia di SARS-CoV-2, potrà essere estesa agli esercizi successivi con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze. La disposizione prevede che vengano destinati a una riserva indisponibile gli utili di ammontare corrispondente alla quota di ammortamento non effettuata. In caso di utili di esercizio di importo inferiore a quello della suddetta quota di ammortamento, la riserva è integrata utilizzando riserve di utili o altre riserve patrimoniali disponibili o, in mancanza, mediante utili degli esercizi successivi. Dal punto di vista fiscale invece la disposizione rimane neutrale per quanto riguarda IRPEF ed IRAP.
ART. 60-BIS.

RIDEFINIZIONE DEI PIANI DI AMMORTAMENTO DEI FINANZIAMENTI RICEVUTI DALLE IMPRESE

PER ATTIVITÀ DI RICERCA E SVILUPPO
In relazione ai finanziamenti nella forma di credito agevolato, già concessi dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca a valere sul Fondo per le agevolazioni alla ricerca (FAR) di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, è concessa, ai soggetti beneficiari delle agevolazioni che si trovino in condizioni di morosità rispetto al rimborso delle rate previste dal piano di ammortamento o che siano in regola con detto rimborso ma intendano rimodulare il piano di ammortamento, la possibilità di estinguere il debito attraverso la definizione di un nuovo piano di ammortamento decennale.

Le aziende potenzialmente destinatarie di tale agevolazione sono quelle beneficiarie dei finanziamenti/aiuti di Stato regolati dal DM 593/2000 e dal DM 115/2013. Si tratta, pertanto, di progetti perlopiù conclusi e industrializzati nei tempi previsti e per i quali gli importi oggetto di prestito ministeriale dovevano essere già restituiti, o in corso di restituzione, antecedentemente all'emergenza COVID 2019.

Nel corso degli anni, tuttavia, gli uffici hanno registrato la sempre maggiore difficoltà di alcune imprese nel restituire gli importi di credito agevolato ricevuti, nonostante l'esiguità della misura degli interessi, e oggi, qualora rispettino i requisiti previsti dal comma 3 dell’articolo in commento potranno beneficiare dell’agevolazione previa apposita richiesta.
ARTICOLO 61-BIS.

SEMPLIFICAZIONE BUROCRATICO-AMMINISTRATIVA PER L’AVVIO DI NUOVE IMPRESE DA PARTE

DI GIOVANI AL DI SOTTO DEI 30 ANNI DI ETÀ
Introdotto durante il percorso di conversione in legge del decreto Agosto, l’articolo 61 bis, per promuovere l’autoimprenditorialità dei giovani al di sotto dei 30 anni di età, dispone che lo Stato intervenga per sostenere l’avvio di imprese, in tutti i settori produttivi, dei servizi e delle professioni, di tutti i soggetti che intendono avviare un’attività d’impresa, di lavoro autonomo o professionale. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, saranno adottate, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione, le misure attuative.
ART. 62.

 AIUTI ALLE PICCOLE IMPRESE E ALLE MICRO IMPRESE
Non è stata modificata in sede di conversione, l’estensione dei contributi a fondo perduto anche alle aziende in difficoltà escluse dal decreto Rilancio e poi ammesse su intervento della Commissione Europea, a condizione che:

· non siano soggette a procedure concorsuali per insolvenza, oppure

· non abbiano ricevuto aiuti per il salvataggio, salvo che al momento della concessione dell’aiuto l’impresa abbia rimborsato il prestito o abbia revocato la garanzia; oppure

· non abbiano ricevuto aiuti per la ristrutturazione, salvo che al momento della concessione dell’aiuto non siano più soggette al piano di ristrutturazione.

La relazione tecnica chiarisce che si tratta di una misura ordinamentale che si limita a prevedere l’estensione di aiuti stanziati ad ulteriori categorie di operatori economici.

ART. 63. 

 SEMPLIFICAZIONE PROCEDIMENTI ASSEMBLEE CONDOMINIALI
Il decreto di agosto interviene in merito alla maggioranza dell’assemblea condominiale, necessaria per l’approvazione dei lavori di riqualificazione energetica dell’edificio previsti dal decreto Rilancio, nella misura del 110%, alleggerendo la maggioranza dei partecipanti necessaria per deliberare i lavori in un terzo invece che i due terzi del valore dell’edificio.

Durante l’iter di conversione è stato approvato un emendamento che estende la validità delle approvazioni assembleari con un terzo dei voti favorevoli anche alle votazioni concernenti:

· l'eventuale finanziamento degli interventi ammessi 
· l’adesione all’opzione per la cessione o per lo sconto in fattura in luogo delle detrazioni fiscali 
Sempre in sede di conversione è stato previsto che nell'avviso di convocazione dell’assemblea, che deve già:

· riportare la specifica indicazione dell'ordine del giorno, 

· essere comunicato almeno cinque giorni prima della data fissata per l'adunanza in prima convocazione a mezzo di posta raccomandata, posta elettronica certificata, fax o tramite consegna a mano

· e deve contenere l'indicazione del luogo e dell'ora della riunione,
in caso di assemblea svolta in videoconferenza, dovrà indicare anche la piattaforma elettronica

sulla quale si terrà la riunione e dell’ora della stessa.
Infine, è stata prevista la possibilità che, anche ove non espressamente previsto dal regolamento condominiale, previo consenso di tutti i condomini, la partecipazione all’assemblea può avvenire in modalità di videoconferenza. In tal caso, il verbale, redatto dal segretario e sottoscritto dal presidente, è trasmesso all’amministratore e a tutti i condomini con le medesime formalità previste per la convocazione.
ART. 63-BIS.

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA CONDOMINIALE. DIFFERIMENTO DEL TERMINE PER ADEGUAMENTI ANTINCENDIO

Fino alla cessazione dello stato di emergenza viene sospeso il termine di 180 giorni entro i quali l’amministratore di condominio deve redigere il rendiconto condominiale annuale della gestione e convocare l'assemblea per la relativa approvazione.
Con lo stesso emendamento introdotto durante l’iter di conversione, viene inoltre prevista la proroga per gli adempimenti antincendio che scadrà dopo 6 mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri.

ART. 64.

RIFINANZIAMENTO DEL FONDO DI GARANZIA PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E INTERVENTI A SOSTEGNO DELLE IMPRESE E DELL’OCCUPAZIONE ANCHE NEL MEZZOGIORNO,
NONCHÉ IN FAVORE DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE

L’articolo 64, al comma 1, rifinanzia il Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di 3.100 milioni di euro per l'anno 2023, di 2.635 milioni di euro per il 2024 e di 1.600 milioni di euro per il 2025.

Il comma 1-bis, inserito nel corso dell’esame al Senato, estende la garanzia del Fondo al 100% sui finanziamenti di importo non superiore a 30 mila euro di durata decennale, riconosciuta in via straordinaria e transitoria sino al 31 dicembre 2020, alle persone fisiche esercenti le attività di cui al codice Ateco 2007- Sezione K “Attività finanziarie e assicurative”. Attualmente l’accesso a tale garanzia straordinaria del Fondo è riconosciuto solo ad alcune categorie di intermediari finanziari.

Un ulteriore comma 1-ter, inserito al Senato, interviene sulle garanzie straordinarie e transitorie che possono essere concesse da SACE S.p.A. sino al 31 dicembre 2020
, in particolare, ammettendo anche le imprese che:

· sono state ammesse alla procedura del concordato con continuità aziendale, 

· hanno stipulato accordi di ristrutturazione dei debiti o 

· hanno presentato, in sede di procedura fallimentare, un piano idoneo a consentire il risanamento dell’esposizione debitoria dell'impresa e ad assicurare il riequilibrio della sua situazione finanziaria.
La condizione che tali imprese devono rispettare, alla data di presentazione della domanda, riguarda il fatto che le loro esposizioni non siano classificabili come deteriorate, non presentino importi in arretrato e il finanziatore possa ragionevolmente presumere il rimborso integrale dell'esposizione alla scadenza. 

Sono in ogni caso escluse le imprese che presentano esposizioni classificate come sofferenze ai sensi della disciplina bancaria vigente.
Il comma 3 interviene sulla norma che destina, sino al 31 dicembre 2020, una quota parte delle risorse del Fondo di garanzia PMI (fino a 100 milioni euro) agli enti del Terzo settore, per la concessione a loro favore della citata garanzia del Fondo al 100% sui finanziamenti di importo non superiore a 30 mila euro di durata decennale. Il comma dispone ora che le risorse in questione siano destinate, per le predette operazioni di garanzia, a favore degli enti non commerciali, inclusi gli enti del terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti.
Il comma 3-bis, anch’esso inserito durante il percorso di conversione, estende poi, a date condizioni, le garanzie del Fondo di garanzia PMI previste dall’articolo 13 del D.L. n. 23/2020 anche alle imprese che abbiano ottenuto, su operazioni finanziarie garantite dal Fondo, un prolungamento della garanzia per temporanea difficoltà.
ART. 64-BIS.

CALCOLO DELLA DIMENSIONE AZIENDALE PER L’ACCESSO AL FONDO DI GARANZIA PER LE PMI

In sede di conversione è stato specificato che il requisito del numero massimo di 499 dipendenti che bisogna rispettare per poter accedere al Fondo di garanzia PMI deve essere determinato sulla base delle unità di lavoro-anno rilevate per l’anno 2019.
ART. 65. 
PROROGA MORATORIA PER LE PMI EX ART. 56 DL 18/2020
L’articolo non ha subito modifiche sostanziali e integrazioni durante l’iter di conversione. Tra le misure introdotte dal decreto Cura Italia (D.L. 17/3/20 n.18) a sostegno della liquidità per le imprese danneggiate da COVID-19, all’art. 56 figura la moratoria straordinaria dei prestiti e delle linee di credito concesse da banche e intermediari finanziari a micro, piccole e medie imprese e lavoratori autonomi.

La moratoria spetta per tutte le esposizioni debitorie nei confronti di banche, intermediari finanziari e altri soggetti abilitati alla concessione del credito in Italia quali:

· le aperture di credito sino a revoca e i prestiti accordati a fronte di anticipi su crediti;
· il rimborso dei prestiti non rateali;
· il pagamento delle rate o dei canoni di leasing relativi ai mutui e altri finanziamenti a rimborso rateale;
Il decreto di agosto modifica la data del 30 settembre 2020 sostituendola con il 31 gennaio 2021.

Per le imprese già ammesse, la proroga della moratoria opera automaticamente senza alcuna formalità, salva l’ipotesi di rinuncia espressa, da far pervenire al soggetto finanziatore entro il termine del 30 settembre 2020. Per le imprese che ancora non sono state ammesse è possibile rientrare entro il 31 dicembre 2020.

ART. 71. 
MODALITÀ DI SVOLGIMENTO SEMPLIFICATE DELLE ASSEMBLEE DI SOCIETÀ

La conversione in legge del decreto di agosto conferma la proroga delle modalità di convocazione in modalità semplificata previste dall’art. 106 c. da 2 a 6 del decreto Cura Italia fino al 15 ottobre per le società di capitali, cooperative e mutue assicuratrici.
La modalità semplificata regola lo svolgimento delle assemblee in modalità telematica o per corrispondenza anche in assenza di previsione statutaria.

ART. 72, COMMI 1 E 1-BIS.
SOTTOSCRIZIONE SEMPLIFICATA DI CONTRATTI BANCARI E ASSICURATIVI

L’articolo 72, comma 1, estende fino al 15 ottobre 2020 l'ambito temporale di applicazione delle norme relative alla sottoscrizione semplificata di contratti bancari, finanziari, assicurativi, nonché di collocamento dei Buoni fruttiferi postali dematerializzati, introdotte dai decreti “liquidità” e “rilancio” del 2020. Il comma 1-bis, introdotto in Senato, approvato in sede referente, dispone inoltre di che i Buoni postali fruttiferi il cui termine di prescrizione cade nel periodo di emergenza sono esigibili entro il 15 dicembre 2020.
ART. 72, COMMA 1-TER.
TRASFORMAZIONE IN CREDITI D’IMPOSTA DELLE DTA DA CESSIONE DI CREDITI DETERIORATI
Il comma 1-ter dell’articolo 72, introdotto durante la conversione in legge del decreto Agosto, modifica la disciplina sulla trasformazione in crediti di imposta delle attività per imposte anticipate (DTA) che derivano dalla cessione di crediti deteriorati, contenuta nel decreto-legge n. 34 del 2019, da ultimo richiamato dal cd. decreto Cura Italia.

Le norme in esame, tra l’altro:

· specificano che la trasformazione in crediti di imposta delle attività per imposte anticipate decorre dalla data di efficacia giuridica della cessione dei crediti deteriorati;

· chiariscono la modalità di calcolo del valore nominale dei crediti ceduti, nel caso di rapporti tra società non controllate;

· chiariscono le modalità di applicazione della disciplina in esame nel caso di consolidato nazionale, trasparenza fiscale e qualora le cessioni di crediti siano effettuate da società di persone;

· forniscono le modalità per l’esercizio delle opzioni che condizionano la trasformazione in crediti di imposta delle DTA.
ART. 72-BIS.
OPERAZIONI EFFETTUATE DAL GRUPPO IVA E NEI CONFRONTI DI ESSO

Introdotto in sede di conversione, l’articolo stabilisce che, nel rispetto di specifiche condizioni relative all'ammontare delle detrazioni, le prestazioni di servizi effettuate nei confronti di un gruppo IVA da consorzi, ivi comprese le società consortili e le società cooperative con funzioni consortili, non partecipanti al medesimo gruppo IVA, sono esenti dall'applicazione dell'IVA, laddove il committente delle prestazioni sia un consorziato che partecipa al gruppo IVA. 
ART. 73.
RIFINANZIAMENTO CASHBACK - MODIFICHE LEGGE 27 DICEMBRE 2019, N. 160 -

La disposizione prevede uno stanziamento di 2,2 milioni di euro per l'anno 2020 e di 1.750 milioni

di euro per l'anno 2021 che si aggiungerebbero ai 3 miliardi di euro stanziati ai sensi dell’art. 1,

comma 290 della L. 160/2019 e successivamente destinati dall'art. 265, comma 7 del D.L. 34/2020

alla copertura di talune voci di spesa dello stesso D.L. Rilancio.

Ricordiamo che la Legge 27 dicembre 2019 n.160 ai commi 288, 289 e 290, al fine di incentivare l’utilizzo di strumenti elettronici di pagamento disponeva il diritto ad un rimborso in denaro per le persone fisiche maggiorenni che, fuori dall’attività di impresa, arte o professione, effettuavano regolarmente acquisti di beni e servizi con strumenti di pagamento elettronici.

Il DL Agosto rifinanzia il rimborso in esame, adesso definito “cashback”, rinviando tuttavia a successivi decreti l’operatività della norma che allo stato attuale non ha ancora i contorni ben definiti. Durante l’iter di conversione è stato disposto che tali decreti siano pubblicati entro 45 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione.
ART. 74.

INCREMENTO DEL FONDO PER L’ACQUISTO DI AUTOVEICOLI A BASSE EMISSIONI DI CO2 G/KM – AUTOMOTIVE

Il presente articolo non è stato modificato durante l’iter di conversione.

Il cosiddetto Ecobonus plus auto previsto per gli acquisti di auto nuove (elettriche, ibride o comunque a basse emissioni) per il periodo che va da agosto a dicembre 2020, sia nel caso di rottamazione di veicolo con più di 10 anni di vita, sia nel caso di assenza di rottamazione viene dal decreto di agosto rimodulato e rifinanziato.
In particolare, vengono modificate le tabelle di ripartizione dell'incentivo, rimodulando anche il contributo e demandando ad un decreto MEF la sua attuazione.

Viene eliminata la possibilità per il beneficiario - che ha rottamato un veicolo di categoria Ml - di scegliere tra uno sconto di 750 euro, che si sommava al contributo, ovvero per il riconoscimento di un credito di imposta di pari valore da destinare all'acquisto di mezzi di mobilità alternativa (complicatissima da attuare, sotto il profilo della piattaforma informatica) lasciando in capo al beneficiario soltanto il riconoscimento del credito di imposta.

A sostegno della domanda per consentire la ripresa del settore automobilistico, si prevede un ulteriore rifinanziamento della misura per un importo pari a 400 milioni per il 2020.

Tale incremento si somma ai 70 milioni inizialmente previsti per il 2020 ai quali si sono aggiunti altri 100 milioni previsti dal decreto Rilancio.

Per il 2021 sono già stati stanziati 200 milioni aggiuntivi dei 70 milioni già previsti dalla legge di

bilancio per il 2019.

Con l'obiettivo di incentivare l'installazione di colonnine elettriche di ricarica, viene istituito un fondo con dotazione pari a 90 milioni di euro per l'anno 2020 destinato all'erogazione di contributi all'acquisto in favore di professionisti e imprese.

ART. 74-BIS.
MODIFICA AL COMMA 1031 DELL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2018, N. 145, IN MATERIA DI INCENTIVI PER L'ACQUISTO DI MOTOVEICOLI ELETTRICI O IBRIDI

L’articolo in esame è stato introdotto al Senato e prevede, in via sperimentale, un incentivo economico per coloro che, entro il 31 dicembre 2021, installano un sistema di riqualificazione elettrica su alcune categorie di veicoli e procedono alla relativa omologazione del veicolo modificato. l'incentivo consiste in un duplice vantaggio:

· il riconoscimento di un contributo pari al 60 per cento del costo sostenuto per la riqualificazione del veicolo fino ad un massimo di 3500 euro;

· un contributo, sempre pari al 60 per cento, delle spese relative all'imposta di bollo per l'iscrizione al pubblico registro automobilistico (PRA), all'imposta di bollo e all'imposta provinciale di trascrizione.

I veicoli sui quali sarà possibile effettuare l’intervento per fruire dei contributi sono quelli rientranti nelle categorie internazionali M1, M1G, M2, M2G, M3, M3G, N1 e N1G, immatricolati originariamente con motore termico ai sensi del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 1° dicembre 2015, n. 219.
ART. 76.
 SOSPENSIONE SCADENZA TITOLI DI CREDITO

Il presente articolo non è stato modificato durante l’iter di conversione. La norma dispone la sospensione fino al 31 agosto 2020 dei termini di scadenza, relativi a vaglia cambiari, cambiali e altri titoli di credito, nonché ad ogni altro atto avente efficacia esecutiva.

Con specifico riferimento agli assegni si afferma con chiarezza, che gli assegni portati all'incasso, "non sono protestabili fino al termine del periodo di sospensione" quindi fino al 31 agosto 2020.

In sostanza, in caso di mancato pagamento, è sospeso il termine per la levata del protesto.
Le sanzioni amministrative pecuniarie e accessorie di cui agli articoli 2 e 5 della legge 15 dicembre 1990, n. 386, e la penale, pari al 10per cento della somma dovuta e non pagata di cui all’articolo 3 della citata legge 386 del 1990, si applicano in misura dimezzata se il traente, entro il 30 ottobre (entro sessanta giorni dalla data di scadenza del periodo di sospensione cioè il 31 agosto), effettua il pagamento dell'assegno, degli interessi, e delle eventuali spese per il protesto o per la constatazione equivalente.

ART. 77.

MISURE URGENTI PER IL SETTORE TURISTICO

(PROROGA BONUS AFFITTI)
L’articolo in commento, modificato nel corso dell'esame al Senato, inserisce tra i soggetti che possono beneficiare del bonus affitti indipendentemente dal volume di ricavi e compensi registrato nel periodo di imposta precedente, le strutture termali, modificando la disciplina del credito d'imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto d'azienda, di cui all'articolo 28, comma 3 del DL n. 34 del 2020. Lo stesso articolo proroga il bonus per tutti fino a giugno e per le strutture turistico-ricettive-termali con attività solo stagionale fino a luglio. 

Con la nuova lettera b-bis), inserita nel corso dell'esame al Senato, viene previsto che per le imprese turistico ricettive, il credito d'imposta spetta sino al 31 dicembre 2020.
Ricordiamo che il bonus spetta nella misura generalizzata del 60% o del 30% in caso di affitto di azienda, e in sede di conversione del decreto, con l’introduzione della lettera 0a) è stato previsto che per le strutture turistico-ricettive, il credito d’imposta relativo all’affitto d’azienda è determinato nella misura del 50%. Qualora in relazione alla medesima struttura turistico-ricettiva siano stipulati due contratti distinti, uno relativo alla locazione dell’immobile e uno relativo all’affitto d’azienda, il credito d’imposta spetta per entrambi i contratti.

Per tutti è condizionato alla diminuzione del fatturato di almeno il 50% rispetto allo stesso mese del periodo d'imposta precedente con l’eccezione delle strutture turistiche e ora anche termali che ne beneficiano anche senza calo di fatturato.
Tra i soggetti che possono beneficiare del contributo, indipendentemente dal calo di fatturato, vengono inclusi le guide e gli accompagnatori turistici.

Sempre lo stesso articolo al comma 2 proroga al 31.03.2021, per le imprese del comparto turistico, la moratoria straordinaria prevista dall'art. 56 del DL 18/2020 (Cura Italia) per quanto concerne il pagamento della rate dei mutui in scadenza prima del 30 settembre 2020. Relativamente all’individuazione delle imprese del comparto turistico, in sede di conversione è stato precisato che si tratta di quelle imprese come individuate dall'articolo 61, comma 2, lettere a), l), m), r), del D.L. 18/2020 (L. 27/2020):

· le imprese turistico-ricettive, agenzie di viaggio e turismo e tour operator (lettera a));

· le aziende termali di cui alla L. n. 323/2000, e centri per il benessere fisico (lettera l));

· i soggetti che gestiscono parchi di divertimento o parchi tematici (lettera m));

· i soggetti che svolgono attività di guida e assistenza turistica (lettera r)).
	BONUS AFFITTI 

	MISURA
	· 60% canoni di locazione non abitativi (20% per le imprese esercenti attività di commercio al dettaglio, con ricavi o compensi superiori a 5 milioni di euro nel 2019)
· 30% in caso di affitto di azienda (50% per le strutture turistico-ricettive e 10% per le imprese esercenti attività di commercio al dettaglio, con ricavi o compensi superiori a 5 milioni di euro nel 2019)

	PER QUALI MESI SPETTA

	Per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, con ricavi o compensi non superiori a 5 milioni di euro nel 2019

PER I MESI

MARZO, APRILE, MAGGIO E GIUGNO

	Per le strutture turistico ricettive con attività solo stagionale 

PER I MESI

 APRILE, MAGGIO, GIUGNO E LUGLIO

	Con la novella introdotta in sede di conversione

per le imprese turistico-ricettive
IL CREDITO D’IMPOSTA SPETTA FINO AL 31 DICEMBRE 2020

	REQUISITI

	Diminuzione fatturato almeno il 50% rispetto allo stesso mese del periodo d'imposta precedente

	Per le strutture alberghiere, termali, agenzie di viaggio e turismo e per i tour operator non è richiesta la diminuzione del fatturato


Infine, in merito al Tax credit Vacanze 2020, il credito riconosciuto ai nuclei familiari con ISEE in corso di validità, ordinario o corrente non superiore a 40.000 euro, utilizzabile, dal 1° luglio al 31 dicembre 2020, per il pagamento di servizi offerti in ambito nazionale dalle imprese turistico ricettive, nonché dagli agriturismo e dai bed & breakfast, in sede di conversione viene introdotta la disposizione per cui il pagamento del servizio può essere corrisposto con l'ausilio, l'intervento o l'intermediazione di soggetti che gestiscono piattaforme o portali telematici nonché di agenzie di viaggio e tour operator.
ART. 78. 

 ESENZIONI DALL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA PER I SETTORI DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO

Si conferma l’abolizione della seconda rata dell’Imu per gli immobili delle imprese del settore turistico e dello spettacolo. Si tratta dell’Imu relativa a:

a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, nonché immobili degli stabilimenti termali;

b) immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e relative pertinenze, immobili degli agriturismi, dei villaggi turistici, degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna, delle colonie marine e montane, degli affittacamere per brevi soggiorni, delle case e appartamenti per vacanze, dei bed & breakfast, dei residence e dei campeggi, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate. In sede di conversione viene aggiunto che l’esenzione per le pertinenze di immobili rientranti nella categoria catastale D/2 si applica anche relativamente alla prima rata esentata per effetto dell’articolo 177 del D.l. 34/2020. 

c) immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese esercenti attività di allestimenti di strutture espositive nell'ambito di eventi fieristici o manifestazioni;

d) immobili rientranti nella categoria catastale D/3 destinati a spettacoli cinematografici, teatri e sale per concerti e spettacoli, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate. Per questi immobili l’abolizione è prevista anche per il 2021 e 2022.

e) immobili destinati a discoteche, sale da ballo, night-club e simili, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate.

Le prime tre lettere, a), b) e c) si riferiscono agli immobili già esentati dal pagamento della prima rata IMU per l'anno 2020 per effetto di quanto previsto dall'articolo 177 del D.L. n. 34/2020.

Le lettere successive, d) e e), estendono invece l'esenzione della seconda rata a cinema e teatri (lett.d)) e immobili destinati a discoteche, sale da ballo, night-club, a condizione che i proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate.

ART. 78-BIS. 

 INTERPRETAZIONE AUTENTICA IN MATERIA DI IMU

In sede di conversione, al fine di sostenere l’esercizio delle attività imprenditoriali agricole garantendo la corretta applicazione delle agevolazioni in materia di IMU, è stato introdotto il presente articolo con il quale si prevede che:

· la disposizione prevista all’articolo 1, comma 705, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, secondo cui “i familiari coadiuvanti del coltivatore diretto, appartenenti al medesimo nucleo familiare, che risultano iscritti nella gestione assistenziale e previdenziale agricola quali coltivatori diretti, beneficiano della disciplina fiscale propria dei titolari dell'impresa agricola al cui esercizio i predetti familiari partecipano attivamente”, si applica anche ai periodi di imposta precedenti all’entrata in vigore L. n. 145 del 2018;

· nelle agevolazioni tributarie indicate all’articolo 9, comma 1, del D.lgs. 228/2001, secondo cui “ai soci delle società di persone esercenti attività agricole, in possesso della qualifica di coltivatore diretto o di imprenditore agricolo a titolo principale, continuano ad essere riconosciuti e si applicano i diritti e le agevolazioni tributarie e creditizie stabiliti dalla normativa vigente a favore delle persone fisiche in possesso delle già menzionate qualifiche.
I predetti soggetti mantengono la qualifica previdenziale e, ai fini del raggiungimento, da parte del socio, del fabbisogno lavorativo prescritto, si computa anche l’apporto delle unità attive iscritte nel rispettivo nucleo familiare”, sono comprese anche quelle relative ai tributi locali;

· si considerano coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali anche i pensionati che, continuando a svolgere attività in agricoltura, mantengono l’iscrizione nella relativa gestione previdenziale e assistenziale agricola.

ART. 79,

 ULTERIORI AGEVOLAZIONI FISCALI PER IL SETTORE TURISTICO E TERMALE

Si conferma la proroga per il 2020 e 2021 del credito di imposta per la riqualificazione e miglioramento delle strutture turistico-alberghiere.

Il credito di imposta è stato introdotto dal Decreto cultura e turismo (D.L. n. 83/2014, convertito nella Legge n. 106/2014) e poi rimaneggiato più volte, a favore delle "imprese alberghiere" esistenti alla data del 1° gennaio 2012 e poi esteso anche agli stabilimenti termali.

Il decreto di agosto proroga il credito di imposta per la riqualificazione e il miglioramento delle strutture ricettive turistico-alberghiere per i due periodi di imposta successivi a quello in corso alla data del 31 dicembre 2019 e quindi per il 2020 e 2021 fino a un massimo di 200.000 euro. 

Il credito di imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione e può essere usufruito in un'unica soluzione senza la ripartizione in quote annuali.

Il decreto di agosto rifinanzia la misura con 180 milioni di euro. 

Sono interessate le strutture alberghiere tra le quali rientrano:

· gli alberghi;

· i villaggi-albergo;

· le residenze turistico-alberghiere,

· gli alberghi diffusi;

· le strutture individuate come "alberghiere" dalle specifiche normative regionali.

Sono ammessi all'agevolazione anche gli agriturismi e gli stabilimenti termali: queste ultime anche per la realizzazione di piscine termali e per l'acquisizione di attrezzature e apparecchiature necessarie per lo svolgimento delle attività termali, nonché le strutture ricettive all'aria aperta.

Le singole voci di spesa sono agevolabili ciascuna, nella misura del 65%, per un importo massimo di € 307.693,30 per ciascuna impresa alberghiera, la quale, di conseguenza, potrà beneficiare di un credito d'imposta massimo complessivo pari a € 200.000 (65% di € 307.693,30).

ART. 81. 

 CREDITO D’IMPOSTA PER GLI INVESTIMENTI PUBBLICITARI IN FAVORE DI LEGHE E SOCIETÀ SPORTIVE PROFESSIONISTICHE E DI SOCIETÀ E ASSOCIAZIONI SPORTIVE DILETTANTISTICHE

Per il solo anno 2020, in favore di imprese, lavoratori autonomi, enti non commerciali che effettuano sponsorizzazioni e campagne pubblicitarie nei confronti di leghe e società sportive (che presentano le caratteristiche espressamente indicate dal decreto) è riconosciuto un contributo, sotto forma di credito di imposta (utilizzabile esclusivamente in compensazione) pari al 50% degli investimenti effettuati a decorrere dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2020, per un investimento minimo di 10.000 euro.

In sede di conversione in legge del Decreto:

· l’agevolazione è stata estesa anche alle società sportive professionistiche e società ed associazioni sportive dilettantistiche iscritte al registro CONI operanti in discipline ammesse ai Giochi paralimpici (e non solo olimpici come previsto in sede di Decreto);

· è stato precisato che sono esclusi dall’agevolazione gli investimenti in campagne pubblicitarie, incluse le sponsorizzazioni, nei confronti di soggetti che aderiscono al regime agevolato previsto dalla L. 398/1991;
· l’investimento in campagne pubblicitarie deve essere rivolto a leghe, società sportive professionistiche e società ed associazioni sportive dilettantistiche con ricavi, relativi al periodo d’imposta 2019, e comunque prodotti in Italia, almeno pari a 150.000 euro (non 200.000 euro come previsto in sede di Decreto) e fino a un massimo di 15 milioni di euro.
La dotazione finanziaria è limitata a 90 milioni di euro che costituisce tetto di spesa per l’anno 2020: nel caso in cui le risorse disponibili dovessero risultare insufficienti per soddisfare le richieste ammesse a beneficio, verrà predisposta la ripartizione tra i beneficiari in proporzione al credito di imposta astrattamente spettante.

A un successivo decreto attuativo sono demandate le modalità operative per poter usufruire del beneficio.

ART. 88.

DECONTRIBUZIONE PER LE IMPRESE ESERCENTI ATTIVITÀ DI CABOTAGGIO E CROCIERISTICHE

Al fine di mitigare gli effetti negativi derivanti dalla diffusione del virus COVID-19 e di salvaguardare i livelli occupazionali delle imprese esercenti attività crocieristica e di cabotaggio marittimo, si conferma, a decorrere dal 1° agosto 2020 e fino al 31 dicembre 2020, alle imprese armatoriali delle unità o navi iscritte nei registri nazionali che esercitano attività di cabotaggio, di rifornimento dei prodotti petroliferi necessari alla propulsione ed ai consumi di bordo delle navi, nonché adibite a deposito ed assistenza alle piattaforme petrolifere nazionali, l’estensione dell’esenzione dagli oneri previdenziali e assistenziali prevista per gli armatori e il personale iscritti nei registro internazionale, rimettendo ad un decreto ministeriale le modalità attuative e fissando un limite di 28 milioni di euro per l’anno 2020 e 7 milioni di euro per l’anno 2021.

ART. 90.

SERVIZIO TAXI E SERVIZIO DI NOLEGGIO CON CONDUCENTE

(BUONO VIAGGIO)

Il presente articolo non è stato modificato durante l’iter di conversione.
La disposizione è intervenuta modificando l'articolo 200-bis del DL Rilancio n. 34/2020 ampliando la platea dei possibili destinatari del c.d. "buono viaggio" ed incrementando, da 5 a 35 milioni di euro, la dotazione del Fondo per il 2020 destinato alla concessione, fino all'esaurimento delle risorse, del suddetto buono viaggio da utilizzare, entro il 31 dicembre 2020, per gli spostamenti effettuati a mezzo del servizio di taxi ovvero di noleggio con conducente. Il Fondo, infatti, consente di favorire non solo la ripresa dell'attività di settore, ma anche la mobilità cittadina mediante l'utilizzazione di mezzi di trasporto diversi da quelli privati e consentendo, in considerazione delle misure di contenimento adottate per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, una più efficace distribuzione degli utenti tra tutti i mezzi adibiti a servizi di trasporto pubblico locale. 
Il buono è destinato a:

· persone fisicamente impedite o comunque a mobilità ridotta, con patologie accertate, anche se accompagnate, 

· ovvero appartenenti a nuclei familiari più esposti agli effetti economici derivanti dall'emergenza epidemiologica da virus COVID-19 o in stato di bisogno residenti nei comuni capoluoghi di città metropolitane o capoluoghi di provincia.

L’importo del buono è pari:

· al 50% della spesa sostenuta 

· e, comunque, non può superare 20,00 euro per ciascun viaggio 

e deve essere utilizzato per gli spostamenti effettuati fino al 31 dicembre 2020.

ART. 96.

 RIFINANZIAMENTI E SEMPLIFICAZIONI PER IL SETTORE DELL'EDITORIA

Al fine di rafforzare il quadro degli strumenti a sostegno della ripresa delle imprese editoriali, si conferma la disposizione del presente articolo che prevede il rifinanziamento di alcune delle misure emergenziali quali:

· incremento del tetto di spesa previsto dalla disciplina speciale del credito d'imposta per gli investimenti pubblicitari da 60 a 85 milioni di euro;

· modifica la disciplina del credito d'imposta per la carta, con aumento dall’8 al 10% del credito d'imposta riconosciuto alle imprese editrici di quotidiani e periodici per l'acquisto della carta utilizzata per la stampa delle testate edite, con riferimento alla spesa sostenuta nell'anno 2019.

· interventi relativi ai contributi diretti ad imprese editrici di quotidiani e periodici, ovvero il comma 4 introduce una ulteriore agevolazione relativamente all’annualità di contribuzione 2019, consentendo di pagare i fornitori successivamente al ricevimento del saldo del contributo. I commi 3 e 5 riguardano, invece, l’annualità di contribuzione 2020, in particolare, il comma 3 riduce le percentuali minime di copie vendute della testata (sul numero di copie distribuite) necessarie, a regime, per accedere ai contributi. Il comma 5 è teso a garantire a ciascuna impresa editoriale la misura del contributo corrisposto per l’annualità 2019, salvo riparto proporzionale tra gli aventi diritto in caso di insufficienza delle risorse. Il comma 6 introduce, a regime, deroghe ai requisiti di accesso ai contributi diretti a favore delle cooperative giornalistiche costituite per subentrare nella gestione di una testata quotidiana di proprietà di una società editrice in procedura fallimentare.
Capo VII Misure fiscali

ART. 97.
 ULTERIORE RATEIZZAZIONE DEI VERSAMENTI SOSPESI

I versamenti già sospesi dall’art. 126 e 127 del decreto Rilancio, fino al 16 settembre 2020, possono essere effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, per un importo pari al:

· 50 per cento delle somme oggetto di sospensione, in un'unica soluzione entro il 16 settembre 2020 o mediante rateizzazione, fino ad un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 settembre 2020. 

· il versamento del restante 50 per cento delle somme dovute può essere effettuato, senza applicazione di sanzioni e interessi, mediante rateizzazione, fino ad un massimo di 24 rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 gennaio 2021. 

Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.

ART. 97-BIS.

DUE PER MILLE PER ASSOCIAZIONI CULTURALI

La disposizione, introdotta dal Senato in sede di conversione, prevede che per il 2021, con riferimento al periodo d'imposta 2020, i contribuenti possono destinare il 2 per mille della propria IRPEF, in sede di dichiarazione annuale dei redditi (o se esonerati dalla presentazione della dichiarazione annuale, mediante compilazione di un’apposita scheda), a favore di una associazione culturale iscritta in un elenco appositamente istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. . I requisiti, i criteri per l’iscrizione o la cancellazione delle associazioni in tale elenco, nonché le cause e le modalità di revoca o di decadenza, verranno stabiliti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Con lo stesso decreto verranno stabiliti anche i criteri e le modalità per il riparto e la corresponsione delle somme spettanti alle associazioni culturali sulla base delle scelte operate dai contribuenti. La corresponsione delle somme per l’anno 2021 opera nel limite massimo di 12 milioni di euro.

ART. 98. 
 PROROGA DEL TERMINE DI VERSAMENTO DEL SECONDO ACCONTO PER I SOGGETTI CHE APPLICANO GLI INDICI SINTETICI DI AFFIDABILITÀ FISCALE
Si conferma la proroga al 30 aprile 2021 dell’acconto di novembre delle imposte sui redditi e dell’IRAP, dovuto per il periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019, per i soggetti Isa e forfettari con calo di fatturato di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell’anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente.

ART. 98-BIS.
 PROROGA VERSAMENTI PER SOGGETTI ISA

I soggetti che esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilità fiscale e che dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite stabilito per ciascun indice, e i soggetti forfettari, che hanno registrato nel primo semestre del 2020 una riduzione del fatturato di almeno il 33% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, possono regolarizzare entro il 30 ottobre (con la maggiorazione dello 0,8% delle imposte dovute) i versamenti delle imposte risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, Iva e Irap che dovevano essere effettuati entro il 20 luglio (o 20 agosto con la maggiorazione dello 0,40%). 
La proroga si estende anche ai soggetti in regime forfetario, a coloro che applicano il regime di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e per coloro che partecipano a società, associazioni e imprese che applicano il reddito secondo il regime della trasparenza fiscale.

La proroga si applica a condizione che tali soggetti, abbiano subìto una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33% nel primo semestre dell’anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente.

In ogni caso non si fa luogo alla restituzione di importi già versati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

ART. 99. 

PROROGA RISCOSSIONE COATTIVA

Si conferma la proroga, dal 31 agosto 2020 al 15 ottobre 2020, della data finale della sospensione dei termini dei versamenti, derivanti da cartelle di pagamento, dagli avvisi esecutivi relativi alle entrate tributarie e non tributarie, nonché della data finale della sospensione degli obblighi di accantonamento derivanti dai pignoramenti presso terzi effettuati dall'agente della riscossione aventi ad oggetto le somme dovute a titolo di stipendio, salario, altre indennità relative al rapporto di lavoro o di impiego, comprese quelle dovute a causa di licenziamento, nonché a titolo di pensione, di indennità che tengono luogo di pensione, o di assegni di quiescenza.

ART. 107. 

DIFFERIMENTO DEL TERMINE DI VERSAMENTO DELLA TASSA AUTOMOBILISTICA PER I VEICOLI CONCESSI IN LOCAZIONE A LUNGO TERMINE SENZA CONDUCENTE

Confermata la proroga della scadenza del termine di versamento della tassa automobilistica per i veicoli concessi in locazione a lungo termine senza conducente.

Si proroga dal 31 luglio al 31 ottobre 2020 il termine per il versamento della tassa automobilistica, senza l'applicazione di sanzioni e interessi, per i veicoli concessi in locazione a lungo termine senza conducente. Si chiarisce inoltre che tale termine riguarda i periodi tributari in scadenza nei primi nove mesi del 2020, in luogo del primo semestre 2020.
ART. 108. 

MAGGIORAZIONE EX-TASI

Si conferma che la maggiorazione dell’IMU sulle abitazioni principali di lusso, sui fabbricati merce e sui fabbricati appartenenti al gruppo catastale D, per i comuni che l’hanno già adottata e confermata negli anni precedenti, non può eccedere lo 0,08 per cento.

ART. 109. 

PROROGA ESONERO TOSAP E COSAP

La disposizione in esame proroga l'esenzione TOSAP e COSAP prevista dall'articolo 181, comma 1, del D.L. n. 34/2020 a favore delle imprese di pubblico esercizio (che sarebbe scaduta al 31 ottobre 2020) fino al 31 dicembre 2020.

In sede di conversione viene prevista la proroga fino al 15.10.2020 (anziché fino al 30.04.2020) dell’esenzione Tosap e Cosap a favore dei titolari di concessioni o di autorizzazioni concernenti l’utilizzazione del suolo pubblico per l’esercizio del commercio su aree pubbliche, in vigore dal 1° marzo 2020. 

 Sempre al 31 dicembre 2020 sono prorogate:

· la presentazione in via telematica delle domande per la concessione di suolo pubblico;

· la possibilità di posa in opera di strutture amovibili in strade (dehors, elementi di arredo urbano, attrezzature, pedane, tavolini, sedute e ombrelloni, ecc) senza chiedere preventiva autorizzazione.

ART. 110.
RIVALUTAZIONE GENERALE DEI BENI D'IMPRESA E DELLE PARTECIPAZIONI 2020

La disposizione prevede la possibilità per le imprese di rivalutare, con valenza solo contabile, i beni materiali e immateriali, con esclusione di quelli alla cui produzione e al cui scambio è diretta l'attività d'impresa, nonché le partecipazioni in società controllate e collegate ai sensi dell'art. 2359 del codice civile costituenti immobilizzazioni, risultanti dal bilancio dell'esercizio in corso al 31 dicembre 2019.

La rivalutazione prevista dal decreto di agosto prevede la possibilità di iscrivere in bilancio il maggior valore sui beni senza che tale maggior valore abbia riconoscimento fiscale e quindi senza pagamento di imposta. La rivalutazione deve essere eseguita nel bilancio dell'esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019 (bilancio riferito all'esercizio 2020 per i soggetti con esercizio coincidente con l'anno solare).

In sede di conversione è stato aggiunto che per le imprese che hanno l’esercizio non coincidente

con l’anno solare la rivalutazione può essere eseguita nel bilancio o rendiconto relativo all’esercizio in corso al 31.12.2019, se approvato successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, a condizione che i beni d’impresa e le partecipazioni risultino dal bilancio dell’esercizio precedente.

La rivalutazione può essere effettuata distintamente per ciascun bene e non per forza a tutti i beni appartenenti alla stessa categoria omogenea.

Se si vuole il riconoscimento fiscale è previsto il pagamento di una imposta sostitutiva del 3% con la possibilità di ammortizzare il nuovo costo a decorrere dall'esercizio successivo a quello in cui la rivalutazione è eseguita. Le imposte sostitutive sono versate in un massimo di tre rate.

ART. 112.
RADDOPPIO LIMITE WELFARE AZIENDALE ANNO 2020

Si conferma il raddoppio, per il solo periodo di imposta 2020, del limite di esenzione dall’IRPEF per i beni ceduti e i servizi prestati dall’azienda al lavoratore, come benefits aziendali considerati non imponibili IRPEF in base all’articolo 51, comma 3, del Tuir.

La validità dell’agevolazione è limitata al 2020 e prevede l’innalzamento a 516,46 euro rispetto agli attuali 258,23 del welfare aziendale riconoscibile anche ad personam, sia in forma liberale che contrattualizzata.

Da ricordare che la determinazione del reddito di lavoro dipendente si fonda sul principio di cassa (allargato al 12 gennaio dell’anno successivo), per cui il valore dei beni e dei servizi deve essere conteggiato nel momento in cui viene consegnato al dipendente; per avere diritto all’agevolazione, tale erogazione dovrà verificarsi entro il 31 dicembre 2020 (12 gennaio 2021).
� Le istruzioni operative per le domande del secondo periodo sono state fornite con il messaggio INPS n. 3525 del 1° ottobre 2020.


� circolare INPS n. 86 del 15 luglio 2020.


� DM 125 del 7 ottobre 2020 “Misure urgenti connesse con la proroga della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la continuità operativa del sistema di allerta COVID”.


� come da interpretazione della circolare115/2020


� Vanno ricompresi gli enti pubblici economici come specificato dall’Inps nella circolare 57-2020 e 105-2020


� L’Inps ha fornito le istruzioni in materia con la circolare 105 del 18.9.2020.


� “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato nell’emergenza Covid” C /2020/1863


� come definiti all' art. 115 del Codice della Navigazione e l ’art. 17, comma 2 della Legge 5 dicembre 1986, n. 856 


� In sostituzione del precedente del 27.8.2020, non registrato per rilievi della Corte di conti. 


� Sul tema è stata pubblicata la nota n. 713 del 16 settembre 2020 dell’Ispettorato nazionale del lavoro.


� In materia l’INPS ha pubblicato la circolare di istruzioni n. 107 del 23 settembre 2020. Le modalità di domanda sono illustrate invece nel messaggio 3647 del 9.10.2020


� Le istruzioni INPS sono state fornite nella circolare 115 2020 in cui si preannunciava un messaggio sulle modalità di trasmissione delle domande :” in ragione dei tempi tecnici di realizzazione delle procedure di gestione da parte dell’Istituto, in fase di prima applicazione, le aziende, con riferimento ai periodi i cui termini di trasmissione fossero già scaduti, potranno utilmente inviare le relative istanze entro e non oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione del predetto messaggio di rilascio della procedura”.


� Le istruzioni sono state fornite dall’INPS con la circolare n. 102 dell’11.9.2020


� Da segnalare che l’INPS nel messaggio 3637 del 9.10.2020 ha specificato che tale trattamento non è erogabile se il lavoratore per accordi individuali con il datore di lavoro prosegue la propria prestazione lavorativa in smart working.


� varia dai 3 ai 12 mesi nel settore privato mentre nel pubblico può arrivare fino a 36 mesi. Da segnalare che la formulazione della legge non è esplicita per quanto riguarda i lavoratori del settore privato.


� Riservato ai lavoratori con almeno 35 anni di anzianità contributiva in aziende in crisi che abbiano presentato piani di riorganizzazione o ristrutturazione aziendale.


� Entro 60 giorni dall’ammissione al trattamento di integrazione salariale o dal conseguimento dell’anzianità contributiva. 


� ai sensi dell’articolo 1 del D.L. n. 23/2020
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